
FAQ: 

1. Domanda: Se due aziende presentano nella compagine sociale un socio in comune, possono presentare 

entrambe una domanda per il bando? Oppure può soltanto una di esse? 

      R: L’avviso non lo esclude.  

Si evidenzia che il singolo progetto predentato deve essere autonomo e funzionale, riferito ad unità 

operativa rilevabile sulla visura camerale, entro la data e nei termini fissati dall’Avviso.  

Si evidenzia che per gli investimenti produttivi (obbligatori) deve essere dimostrata la piena disponibilità 

dell’immobile in cui viene realizzato l’investimento 

2. Domanda: In caso di diversificazione della produzione o di realizzazione di nuova unità produttiva, quale 

ateco deve rientrare tra quelli dell’allegato 11: quello “vecchio” oppure quello relativo alla nuova attività? 

R: il par. 2.1.1 specifica che possono presentare domanda le imprese che esercitano già una attività 

economica tra quelle ammissibili indicate in allegato 11. Ove l’impresa eserciti una attività già ammissibile 

alla data della domanda e intenda realizzare un progetto che determina una aggiunta di un ulteriore 

codice Ateco, tale codice ATECO dovrà comunque rientrare tra quelli ammissibili previsti in allegato 11. 

Ove l’impresa realizzi una nuova unità produttiva la stessa dovrà risultare alla data di rendicontazione 

finale sul registro imprese con codice Ateco riferibile sempre ad uno di quelli ammissibili 

3. D: Può presentare la domanda un soggetto non ancora costituito? 

R: NO, vedi par. 2.1.1 e par. 2.2.1 dell’Avviso 

 

4. D. Tra le spese ammissibili di cui al punto 1.1.1.b3 al paragrafo 3.4, possono rientrare sistemi di produzione 

di energia elettrica da fonti rinnovabili (es. pannelli fotovoltaici)?  

R: si  

5. D:Nel caso di realizzazione di nuove unità produttive previste dal bando di cui in oggetto l’acquisto o la 

locazione di immobili da parte di soggetti giuridici  devono non aver alcuna relazione di parentela con il 

venditore o il locatore dell’immobile in Calabria  in cui verrà insediata la new business unit  ? 

R: si rimanda al punto 3.4.4 lett. iv 

 

6. D: si richiede se nella voce del bando in oggetto: c) programmi informatici commisurati alle esigenze 

produttive e gestionali del proponente, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate, 

concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per 

l’attività svolta nell’unità produttiva interessata dal Programma di Investimento; possono essere inclusi i 

costi da sostenere per la certificazione di adeguamento alla normativa di una caldaia e/o registrazione 

caratteristiche attestanti l'efficienza energetica, per un produttore di climatizzatori, caldaie e camini. 

R: no, si rimanda al punto 3.4.1 punto 1.1 lett. e) 

 

7. D: Si chiede se sia ammissibile configurare l’unità locale come porzione funzionalmente unificata di un 
fabbricato composto da due subalterni distinti, dei quali: uno sarà acquistato nell’ambito dell’investimento; 
l’altro sarà condotto in locazione (con contratto registrato regolarmente). Su entrambi i sub verranno 
realizzati lavori edilizi, nel rispetto del limite del 40% dell’investimento complessivo ammissibile riferito alle 
opere murarie. Si chiede conferma della possibilità di considerare ammissibile tale configurazione, laddove i 
locali risultino contigui, accessibili internamente e destinati unitariamente allo svolgimento dell’attività 
produttiva. 



R:  Si ritiene di  non poter formulare una risposta puntuale, non essendo chiaro in quale tipologia ricadrebbe 
l’intervento, che in ogni caso non può avere ad oggetto solo  acquistare e ristrutturare immobili, dovendo 
necessariamente ricadere in una delle casistiche di cui al par. 3.1.2 lett. a).  Si evidenzia altresì che l’intervento 
proposto deve svolgersi in  una unità produttiva (da creare ex-novo, da ampliare, ecc.) , ove per “unità 
produttiva” si intende la struttura, anche articolata su più immobili fisicamente separati ma prossimi, 
finalizzata allo svolgimento dell’attività ammissibile all’intervento finanziario, dotata di autonomia 
produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale.  

 

8. D: Al punto 3.5 del 4.5 del bando c'è scritto che l'incremento occupazionale deve essere dichiarato nella 

domanda di accesso ma nel fac-simile di domanda manca il punto specifico. Inoltre oltre al n. dei dipendenti 

che ci si impegna ad assumere, servirebbe anche un quadro che indichi la tipologia dello stesso (giovane, 

donna, laureato, ecc.).  

R: Il modulo di domanda pubblicato costituisce un fac-simile. La compilazione della domanda avviene tramite 

piattaforma, ove sono previsti campi specifici in cui potranno essere indicate le tipologie di nuovi occupati 

previsti e le tipologie di ambiti strategici in cui ricade il programma. Si evidenzia che la descrizione puntuale 

dell’iniziativa, ivi inclusi gli elementi inerenti i macro-criteri di ammissibilità sostanziale di cui al par. 4.5.3 

potranno essere declinati all’interno del formulario, nel foglio “Descrizione dell’iniziativa” al punto  

“Descrizione dettagliata del programma di investimento da realizzare” 

 

9. D. E' noto che l'investimento in Ricerca e Sviluppo è facoltativo prendendo visione della "Guida Utente" 

allegata su Calabria Europa sembra sia effettivamente un allegato obbligatorio da produrre. Aprendo 

l'allegato 2BIS non dà la possibilità di indicare l'assenza di Investimenti in R&S e Innovazione. Che allegato 

caricare? Il medesimo non compilato? 

R: in piattaforma e in guida utente è indicato il formato dei file. L’obbligatorietà o meno degli allegati è 

indicata nel par. 4.4 dell’Avviso ove al punto a) è detto chiaramente che l’allegato 2Bis è obbligatorio solo in 

presenza di progetti di R&S e Innovazione. Si evidenzia che nel file excel Formulario al foglio 1.Anagrafica, 

l’impresa dovrà selezionare la casistica in cui ricade: aprire i menù a tendina e selezionare: 

- la dimensione dell’impresa (Piccola, media, ecc.),  

- la tipologia di intervento produttivo obbligatorio (nuova unità, diversificazione, ecc.),  

- la presenza o meno dell’intervento facoltativo (Progetto R&S, ecc.). Ove l’impresa non presenti un progetto 

di R&S o Innovazione, che sono facoltativi, dovrà selezionare la scelta “Non previsti”. Tale scelta, rende 

compilabili solo le parti inerenti spese per investimenti produttivi. 

 

 

 

10. D. La nostra impresa è attualmente affittuaria dell’immobile in cui svolgiamo la nostra attività e che 

intendiamo acquisire. Chiediamo cortesemente di sapere se l’acquisto di tale immobile, già utilizzato come 

unità produttiva, possa essere riconosciuto come “creazione di una nuova unità produttiva” ai fini 

dell’ammissibilità delle spese previste dal progetto di innovazione. Inoltre, qualora decidessimo di acquistare 

un’unità immobiliare distinta, pur all’interno dello stesso stabile in cui già operiamo, tale operazione 

verrebbe considerata ampliamento – e dunque “creazione di una nuova unità produttiva” – ai sensi del 

medesimo Avviso? 



R:  Si ritiene di  non poter formulare una risposta puntuale, non essendo chiaro in quale tipologia ricadrebbe 

l’intervento, che in ogni caso non può avere ad oggetto solo  acquistare immobili, dovendo necessariamente 

ricadere in una delle casistiche di cui al par. 3.1.2 lett. a).  L’Avviso limita la possibilità di acquisto 

dell’immobile solo al caso della creazione di una nuova unità produttiva, ove per “unità produttiva” si intende 

la struttura, anche articolata su più immobili fisicamente separati ma prossimi, finalizzata allo svolgimento 

dell’attività ammissibile all’intervento finanziario, dotata di autonomia produttiva, tecnica, organizzativa, 

gestionale e funzionale. Si evidenzia che il caso prospettato non sembrerebbe “creazione di una nuova unità 

produttiva”, stante l’evidenza che l’attività è già svolta ed esistente in una unità produttiva condotta in fitto. 

Si aggiunge che un eventuale progetto di innovazione è ammissibile solo se strettamente connesso e 

funzionale al programma di investimento produttivo, che deve comunque essere prevalente 

11. D. Con la presente si intende chiedere se gli impianti fotovoltaici rientrano nella voce a) Macchinari, 

impianti ed attrezzature varie o nella voce b3  - Opere murarie e assimilate, comprese quelle impiantistiche. 

R.: L’impianto fotovoltaico rientra nella voce a) Macchinari, impianti e attrezzature 

 

12. D.:  Dall'analisi della guida utente, nella sezione "capacità finanziaria", si fa' riferimento a delibera 

bancaria a copertura parziale dell'investimento. Si chiede se la delibera bancaria debba essere in possesso 

del soggetto proponente già in fase di presentazione della domanda, pervista il giorno 10 luglio 2025. 

R.: No, non è obbligatorio. Ove l’impresa selezioni l’opzione “ [eventuale] che la copertura del fabbisogno 

finanziario è assicurata, in misura pari a ____________, da quanto alla allegata copia della delibera bancaria 

di concessione del finanziamento, privo di qualsiasi sostegno pubblico, redatta dalla Banca [o da altri Soggetti 

abilitati]”, dovrà necessariamente allegare la copia della delibera bancaria 

 

13. D.: Vorremmo inserire fra le voci di spesa l'acquisto di un immobile destinato ad una nuova unità locale 

della società. Poiché l'acquisto di un immobile è consentito solo nel caso di una nuova unità produttiva, si 

richiede quali siano, ai fini dell'ammissibilità della spesa, le caratteristiche/condizioni di una nuova unità 

produttiva. Pongo come esempi: 

è sufficiente che l'immobile da acquistare sia separato fisicamente dall'attuale unità produttiva? 

è necessario identificare un nuovo codice ATECO (rispetto a quello attuale e comunque ammissibile fra quelli 

identificati dall'Avviso) ed avviare quindi un nuovo ambito produttivo? 

 Attualmente la nostra attività produttiva è insediata in un immobile di proprietà ed è finalizzata all'esercizio 

dell'attività ATECO "62.10.0 Attività di programmazione informatica". 

Nel nostro caso specifico, ai fini del bando, è consentito acquistare un nuovo immobile in un altro Comune, 

nel quale insediare una nuova unità produttiva ma riconducibile allo stesso ATECO "62.10.0 Attività di 

programmazione informatica"? 

R: L’Avviso limita la possibilità di acquisto dell’immobile solo al caso della creazione di una nuova unità 

produttiva, ove per “unità produttiva” si intende la struttura, anche articolata su più immobili fisicamente 

separati ma prossimi, finalizzata allo svolgimento dell’attività ammissibile all’intervento finanziario, dotata di 

autonomia produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale. E’ possibile realizzare una “nuova unità 

produttiva” anche con codice ATECO uguale a quello già esistente.  

14. D.: Si evidenzia una incongruenza tra il formulario che calcola il costo massimo delle voci b1 acquisto 

immobili + b3 opere murarie pari al 40% dell’investimento produttivo ammissibile, mentre l’avviso dice che 



le spese b2+b3 non possono superare il limite del 40% dell’investimento ammissibile dell’intero programma 

di investimento. Quale è il calcolo a cui attenersi? 

R.: Il par. 3.4.1 lett. b) dell’Avviso precisa che le spese di cui alle sotto voci b2 acquisto o realizzazione immobili 

+b3 opere murarie e assimilate non possono in ogni caso superare complessivamente il limite del 40% 

dell’investimento ammissibile dell’intero Programma di investimento. Il limite del 40% è da intendersi 

calcolato rispetto all’investimento ammissibile. Per investimento ammissibile deve essere  inteso il valore  

totale dell’Investimento produttivo, che costituisce a sua volta una parte dell’intero Programma di 

Investimento. Il formulario reso disponibile, difatti, risponde a questa impostazione e segnala un esubero di 

spesa ove la percentuale applicata sia maggiore del 40% dell’investimento produttivo (foglio 4.Programma 

investimenti L1). Dunque, l’impresa dovrà considerare che la percentuale del 40% non è da calcolarsi rispetto 

al totale del Programma di investimento (Investimento Produttivo+Progetti R&S e Innovazione), ma solo 

rispetto al totale dell’Investimento produttivo. Ove l’impresa non rispetti tale calcolo, la voce di spesa sarà 

ridotta in fase istruttoria e ricondotta al valore corretto. 

 
 

 


